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I CAMBIAMENTI CLIMATICI COSTITUISCONO UNA DELLE PIÙ PREOCCUPANTI SFIDE AMBIENTALI DEL NOSTRO TEMPO.

AUMENTA LA TEMPERATURA DELL’ARIA E DEGLI OCEANI, I GHIACCIAI E I NEVAI SI SCIOLGONO CAUSANDO

L’INNALZAMENTO DEL LIVELLO DEL MARE E QUESTO INFLUISCE NEGATIVAMENTE SU GRAN PARTE DEI SISTEMI NATURALI

LOTTA AL 
RISCALDAMENTO
del sistema climatico

� L.M.  
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Il riscaldamento del sistema climatico è reso evidente dalle osser-
vazioni dell’aumento delle temperature medie globali dell’aria e
delle temperature degli oceani, dello scioglimento diffuso di
neve e ghiaccio e dell’innalzamento del livello del mare medio
globale. Inoltre, dalle osservazioni fatte in tutti i continenti e
nella maggior parte degli oceani, si evidenzia che molti sistemi
naturali stanno risentendo dei cambiamenti climatici regionali, in
particolare dell’aumento della temperatura. 
I cambiamenti climatici sono legati alle variazioni della concen-
trazione di gas e aerosol a effetto serra nell’atmosfera, della
radiazione solare e delle proprietà della superficie terrestre che
complessivamente alterano il bilancio energetico del sistema cli-
matico. 
Pur senza trascurare gli effetti di fenomeni naturali, come la va-
riabilità dell’intensità della radiazione solare, si è giunti alla con-
clusione che l’effetto globale medio netto delle attività umane
dal 1750 sia stato una causa di riscaldamento. La maggior parte
dell’aumento delle temperature medie globali, osservate dalla
metà del XX secolo, è molto probabilmente dovuto all’aumento
osservato delle concentrazioni di gas serra di origine antropica.
Inoltre, influenze dell’attività umana si estendono anche ad altri
aspetti del clima, come il riscaldamento degli oceani, l’aumento
delle temperature medie sui continenti, le temperature estreme
e il regime dei venti. 
Si può quindi affermare che “una valutazione globale dei dati dal
1970 ha mostrato che è probabile che il riscaldamento antropo-
genico abbia avuto un’influenza evidente su molti sistemi fisici e
biologici”; come conseguenza, gli impatti dei cambiamenti cli-
matici varieranno a seconda delle regioni, ma complessivamente
molto probabilmente imporranno costi netti annuali che aumen-
teranno nel tempo con l’aumento delle temperature globali. 
Le concentrazioni globali in atmosfera dei principali gas a effet-
to serra (escludendo il vapor acqueo, consideriamo l’anidride
carbonica, il metano e il protossido di azoto) sono notevolmen-
te aumentate come risultato dell’attività umana. L’incremento
globale della concentrazione di anidride carbonica (CO2) è prin-
cipalmente dovuto all’uso di combustibili fossili e a cambiamen-
ti di uso del suolo, mentre gli incrementi di metano (CH4) e pro-
tossido di azoto (N20) sono principalmente dovuti all’agricoltu-
ra. In particolare, la concentrazione atmosferica media globale
della CO2 è cresciuta da 280ppm (parti per milione) nel periodo
1000-1750 a 383ppm nel 2007, tenendo conto esclusivamente
delle emissioni provenienti dall’uso dei combustibili fossili nei
processi di combustione e nella produzione del cemento.  

  

  

�� I CONSUMI ENERGETICI 
L’impatto della crisi del credito sulla crescita economica mondia-
le, nonché l’aumento e il successivo crollo dei prezzi dell’energia,
influenzano l’aggiornamento degli scenari per la pressione a
medio termine dei consumi energetici e delle emissioni di gas
serra. La dinamica del settore energetico è stata principalmente
influenzata, nel corso del 2007 e del 2008, dagli andamenti del
mercato internazionale dei combustibili, in particolare di quello
petrolifero: il prezzo di un barile di greggio leggero Waste Texas
Intermediate (WTI) scambiato al New York Mercantile Exchange
(NYMEX) è passato da 60$ nel gennaio 2007 a 50$ nel febbra-
io 2007, a 100$ nel gennaio 2008, a 150$ nel luglio 2008, per
scendere poi a 70$ nel mese di ottobre 2008 e fino ai 40$ del-
l’inizio 2009. Il consumo di energia cresce, quindi, più lentamen-
te rispetto a quanto ipotizzato negli anni passati, ma le tenden-
ze globali sono sostanzialmente invariate: persistente predomi-
nio dei combustibili fossili – petrolio, gas e carbone – nel robe
energetico, un aumento della quota delle economie emergenti
nel consumo mondiale di energia e un aumento delle emissioni
globali di CO2. 
Tali tendenze evidenziano l’entità della sfida di assicurare la for-
nitura di energia a prezzi accessibili e di effettuare una rapida
transizione verso un sistema energetico a bassa emissione di car-
bonio, efficiente e attento all’ambiente. Lo scenario di riferimen-
to, caratterizzato dall’aumento dei prezzi dell’energia, dall’au-
mento della dipendenza dalle importazioni e dall’aumento delle
emissioni di gas-serra, è insostenibile ecologicamente, economi-
camente e socialmente. Il raggiungimento di un sistema energe-
tico più sicuro e a basse emissioni di carbonio richiede ai gover-
ni, a livello nazionale e locale, interventi radicali e richiede altre-
sì un coordinamento realizzato attraverso adeguati meccanismi
internazionali. 
Nello scenario prodotto dall’Agenzia Internazionale dell’Energia
OEA (organismo OCSE) la domanda mondiale di fonti primarie
aumenterà del 45% tra il 2006 e il 2030. I combustibili fossili
rappresenteranno nel 2030 nel mondo 1’80% del mix di fonti
primarie, aumentando di poco rispetto all’attuale composizione.
Il petrolio rimarrà il combustibile principale, anche se la doman-
da di carbone aumenta più di qualsiasi altro combustibile, la
quota di gas naturale nel consumo totale di energia aumenterà
marginalmente, la rapida crescita delle moderne tecnologie per
le rinnovabili farà sì che queste, dopo il 2010, diventino la secon-
da più grande fonte di energia elettrica dopo il carbone.
Complessivamente, i Paesi non OCSE saranno responsabili per
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“UNIAMO LE ENERGIE”, LA PIÙ IMPORTANTE INIZIATIVA DEDICATA ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

PER PROMUOVERE LA MOBILITAZIONE ENERGETICA, VOLUTA DALLA REGIONE PIEMONTE. PRESENTATA

DALLA PRESIDENTE BRESSO

UNIAMO LE ENERGIE
sosteniamo il futuro
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“L’obiettivo di Uniamo le energie si può sintetizzare in 20-20-20.
Ridurre i consumi di energia primaria del 20%, abbattere il livello
dei gas serra del 20% rispetto al 1990 e coprire almeno il 20% del
fabbisogno attraverso l’uso delle energie rinnovabili. Sono questi i
3 macro-obiettivi che la Regione, come previsto anche dalle politi-
che europee, si propone di raggiungere entro il 2020, coinvolgen-
do i cittadini, le istituzioni, le imprese e dando la possibilità di con-
frontarsi con esperti di fama mondiale, in campo energetico e
ambientale. Raggiungere questi obiettivi significa creare lavoro,
economia, risparmio per i cittadini e migliorare la qualità della vita.”
Lo ha dichiarato la Presidente della Regione Piemonte Bresso illu-
strando i contenuti della mamnifestazione che si svolgerà a Torino
Esposizioni dal 7 all’11 ottobre.
Dunque, un grande sforzo ed un progetto culturale di ampio respi-
ro all’insegna dello slogan “Sosteniamo il futuro”. Dopo il lancio
avvenuto nel maggio 2008, l’edizione 2009 prevede un  denso pro-
gramma di 7 giorni, 2 forum internazionali, 10 convegni, oltre 30
workshop e meeting: tra gli ospiti attesi, personalità come Wolf-
gang Sachs del Wuppertal Institute, Ashok Khosla, presidente della
Unione internazionale di conservazione della natura, lo scienziato
tedesco Wolfgang Sachs che lavora al Wuppertal Institute, l’econo-
mista belga Gunter Pauli, fondatore del progetto ZERI, Vandana
Shiva, ambientalista indiana nota per le sue battaglie contro l’utiliz-
zo dei pesticidi in agricoltura. 
Fitto il calendario di incontri, workshop, conferenze con il World
Political Forum, il Festival Cinema Ambiente, la Biennale dell’Eco-
Efficienza, Flor09, Rivoluzione Vegetale, Energhetica, Divulgare -
l’energia, L’Architettura cambia il mondo, EVA ElectroVideo
Ambiente, Futura- Dialoghi intorno all’uomo e al pianeta: tanti seg-
menti di una realtà che vuole aiutare i cittadini a riflettere sul fatto
che la questione energetica ed ambientale è la sfida più importan-
te che ci attende nei prossimi anni, pena l’estinzione del genere
umano.
L’impegno della Regione sul fronte dell’energia non si limita all’or-
ganizzazione di una manifestazione, ma si concretizza in un consi-
stente investimento attraverso una serie di bandi, aperti a giugno
2008, che utilizzano, nell’ambito del Programma operativo regio-
nale, le risorse messe a disposizione dall’Unione Europea nel pro-
gramma Fondo Europeo di Sviluppo Regionale(FESR) 2007 – 201.
Nel complesso si tratta di risorse pari a 270 milioni. 

��PIANO AUTOBUS E MOBILITÀ SOSTENIBILE E PULITA
In Piemonte il parco autobus è composto da circa 3000 mezzi, di
cui 890 pre euro o euro 0. I mezzi vecchi saranno sostituiti, entro

l’autunno 2010, con nuovi autobus euro 5 avanzato, a metano,
elettrici o ibridi. Costo del piano di rinnovo 170 milioni di euro (100
regione/70 aziende). La Regione ha consentito, alle aziende che ne
fanno richiesta, di “anticipare” l’acquisto degli autobus per parti-
colare urgenze rispetto ai tempi del bando. Gli verranno poi “rim-
borsati”. 
Questo si inserisce in un quadro di miglioramento del servizio sia
sotto il profilo della qualità dei mezzi e delle relative emissioni, sia
per quanto riguarda migliori prestazioni, confort e sicurezza. 
L’obiettivo è rendere più appetibile il trasporto pubblico. Per que-
sto, oltre ad acquisire nuovi mezzi, potenziare la rete, completare la
metro e avviare il sistema ferroviario metropolitano, abbiamo mes-
so in campo una serie di misure per favorire la fidelizzazione.
Promozione degli abbonamenti annuali: sia per gomma sia
per ferro. Costano meno, paghi 9 mesi usi 12, (o paghi 8 e usi 9
per gli studenti) e risparmi fino al 25%. Sconti per studenti e lavo-
ratori (bando Edisu e aziende 2 milioni+2.7 milioni, assessorato
all’ambiente). Sistema bip, biglietto elettronico. Bip è un biglietto
integrato che consentirà di utilizzare una sola carta magnetica, rica-
ricabile, per usufruire di TUTTI i mezzi del trasporto pubblico pie-
montese. AUTOBUS, METRO, BICI (bike sharing) e TRENI.
I mezzi saranno dotati di macchinette lettrici e basterà passare la
carta per scalare il costo o dell’abbonamento o del singolo bigliet-
to. I nuovi autobus saranno TUTTI dotati del sistema Bip e l’abilita-
zione a BIP sarà inserita nei criteri, come vicolo, nel bando per la
gestione dei servizi ferroviari piemontesi (bandi che partono a fine
mese). Chi si aggiudicherà il servizi, dovrà abilitare i treni alla bigliet-
tazione elettronica e al sistema bip. 
Sono già abilitate a bip le postazioni di bike sharing (bando regio-
nale 1,5 milioni di euro, 430 postazioni in tutto il Piemonte – 300
fuori torino, 130 a Torino, ancora da mettere). 
Bici condivise: pensate non tanto come opportunità turistica, ma
piuttosto come integrazione del trasporto pubblico – es. da Canelli
a palazzo nuovo: autobus fino a asti +treno fino a porta nuova +
più bici porta nuova-palazzo nuovo).
Da gennaio saranno distribuite le prime 100 mila tessere, parten-
do dalla provincia di Cuneo, a seguire tutto il resto del territorio
regionale).
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